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VENERDÌ' SULL'UNITA' 

Tavola rotonda sulle lotte 
politiche della elasse operaia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA LOTTA 
DEGLI STUDENTI 

DELLE 
zionali 

due giornate na-
di lotta degli 

studenti che hanno inizio 
oggi, con le assemblee nelle 
scuole in preparazione dello 
sciopero di domani, non si 
può non avvertire l'impor
tanza e la novità: la scuola 
italiana non vuol farsi di
menticare. 

Il fatto che, per la prima 
volta da parecchi anni, gli 
studenti scendano nuova
mente in lotta in tutto il 
paese sottolinea, innanzitut
to, l'aggravarsi — già de
nunciato dalla Direzione del 
nostro Partito all'inizio del
l'anno scolastico — della cri
si che travaglia la scuola ita
liana e l'urgenza ormai in
dilazionabile di dare avvio 
ad un serio processo di ri
forma. E' di fronte a questa 
realtà che appare tanto più 
insufficiente ed evasiva la 
meschina politica di rinvio e 
di pseudo-efficientismo del 
ministro Malfatti. 

Si pensi — tanto per ri
cordarne alcuni aspetti — al 
modo, sostanzialmente anti
democratico, con cui si stan
no predisponendo i decreti 
delegati sullo stato giuridi
co del personale della scuo
la, alla asfitticità dei prov
vedimenti urgenti sull'Uni
versità, al blocco della spe
rimentazione, alla mancanza 
di una adeguata politica di 
reclutamento del personale 
insegnante, al carattere re
strittivo della ordinanza sul
le 150 ore, all'atteggiamento 
antiregionalista sul diritto 
allo studio, alle posizioni di
latorie e negative assunte 
sulle proposte delle Regioni 
per l'edilizia scolastica, al ri
fiuto di discutere il disegno 
di legge del PCI sui diritti 
degli studenti, al rinvio, pra
ticamente a tempo indeter
minato, in attesa di ulteriori 
studi (!), del dibattito sulla 
riforma della scuola media 
superiore. . 

Se, però, il ministro della 
Pubblica Istruzione sperava, 
di fronte ai problemi del ca
rovita, e dell'inflazione, alla 
crisi energetica, alla minac
cia di recessione economica 
e allo scontro sul referen
dum con cui si vorrebbe 
abrogare il divorzio, di po
ter gestire il dicastero del
l'istruzione senza affrontare 
almeno alcuni nodi della 
crisi scolastica italiana, la 
lotta degli studenti non po
trà non togliergli una simile 
illusione. Poiché — ed è 
questo il secondo aspetto 
nuovo delle annunciate gior
nate di lotta — comincia ad 
emergere nelle masse stu
dentesche la volontà di far
si carico dei problemi di ri
forma della scuola, di ope
rare per rinnovarla e non 
per distruggerla, di contare 
come protagonisti politici 
capaci di lottare e di con
trattare. 

LINIZIATIVA del comita
to di coordinamento 

dei venticinque organismi 
studenteschi autonomi riu
nitisi a Firenze il 4 gennaio, 
di aprire una vertenza con 
il governo, su obiettivi pre
cisi testimonia di una matu
rità nuova degli studenti, 
che si propongono di strap
pare risultati concreti, ma
gari anche modesti, ma col
locati in una linea di pro
fondo • rinnovamento della 
scuola. 

Appare perciò tanto più 
ridicolo il qualunquistico 
giudizio di un dirigente di 
un sindacato autonomo del
la scuola secondo cui « i 

Oggi la prima 
giornata di lotta.» 
mobilitazione 
nelle scuole 
# Gli studenti preparano il 

grande sciopero di do
mani - Stamane si svolge
ranno le assemblee - Le 
prese di posizione della 
FLM e del sindacalo CISL 
della scuola media 
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ragazzi diserteranno le le
zioni perchè, pur di far fe
sta, per essi tutto è buono ». 
Al contrario, noi comunisti, 
che da tempo abbiamo indi
cato nella conquista di una 
seria democrazia nella scuo
la, in una politica per garan
tire il diritto allo studio ai 
figli dei lavoratori, nella so
luzione dei drammatici pro
blemi delle carenze struttu
rali e in particolare di quel
le edilizie, nello sviluppo di 
un ampio impegno di do
centi e studenti nella speri
mentazione didattica e cul
turale obiettivi urgenti e 
prioritari da realizzare su
bito come avvio di una po
litica di riforme, non possia
mo non rilevare con soddi
sfazione come nella piatta
forma del comitato di coor
dinamento degli organismi 
studenteschi autonomi di Fi
renze si ritrovino richieste 
che si collocano in una ana
loga prospettiva. 

Né è senza significato che 
persino i cosidetti CUB e 
CPS di Torino abbiano do
vuto, nello sforzo di acca
parrare un qualche consen
so degli studenti, assumere 
nella propria piattaforma 
taluni di questi obiettivi, sia 
pure strumentalizzandoli e 
deformandoli ai fini scissio
nistici e settari di una poli
tica nudista. 

Da tutti questi fatti nuovi, 
e in particolare dalla acqui
sizione, da parte di masse 
di studenti, della necessità 
di incentrare la loro lotta 
nello specifico scolastico; e 
dal fatto che tale indirizzo 
sia stato approvato e condi
viso da numerose organizza
zioni sindacali, esce confer
mata la visione dei comuni
sti, secondo cui affrontare i 
nodi della scuola, lungi dal
l'essere in contrasto con la 
soluzione dei drammatici 
problemi congiunturali e 
strutturali della situazione 
economica e dall'essere un 
« lusso » per tempi migliori, 
è invpce condizione necessa
ria per qualificare una do
manda pubblica a sostegno 
dell'occupazione e della ri
presa produttiva, capace di 
avviare la trasformazione 
del e modello di sviluppo > 
della società italiana. 

Certo, la presenza e l'ini
ziativa dei gruppi estremisti 
tendono ancora una volta 
a restare sul terreno di 
una protesta sostanzialmen
te nullista, di una lotta « ol
tre la scuola » ma in realtà 
« contro la scuola ». Si conti
nua a ritenere possibile di 
realizzare l'avanzata del mo
vimento rivoluzionario nella 
degradazione culturale, nel 
marasma economico e nel 
disfacimento del quadro de
mocratico e non già nello 
sviluppo della cultura e del
le forze produttive. 

MENTRE si avanza la ri
dicola pretesa di far 

assolvere agli studenti una 
funzione di mosche cocchie
re, di imporre nientemeno 
che alle organizzazioni dei 
lavoratori scelte politiche, 
scadenze e forme di lotta, 
non si ottiene altro che la 
divisione del movimento de
gli studenti, si offre il fian
co alla provocazione di de
stra, rilanciata non a caso 
in grande stile in questi 
giorni, in concomitanza con 
la scelta del referendum 
compiuta dal segretario del
la DC. 

Ma se le masse studente
sche sapranno responsabil
mente vigilare per impedire 
ogni provocazione, se questo 
movimento di lotta segnerà 
il consolidarsi e l'estendersi 
di un movimento autonomo 
e unitario degli studenti per 
la riforma della scuola, si 
sarà compiuto un passo im
portante nella generale bat
taglia. condotta dalla classe 
operaia e dai lavoratori, per 
fare uscire positivamente 
dalla crisi non solo la scuo
la, ma l'intiera società ita
liana. 

Marisa Rodano 
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REFERENDUM: le forze reazionarie alimentano la tensione 

Ferme denunce del disegno 
provocatorio della destra 

Anche socialisti e repubblicani chiedono al governo di stronca re l'ondata di violenze dei fascisti, i quali tentano una opera
zione di reinserimento - Camiti: « I l referendum ha un obiettivo contenuto di destra» - Discussione tra i partiti sulla data 

L'avvio della campagna per II • referendum > è staio segnato dal tentativo della destra 
di rialzare la testa: questo è un dato incontestabile della situazione, sul quale, del resto, si 
sta concentrando il dibattito politico. Il fatto viene sottolineato anche da alcuni degli stessi 
partiti governativi, preoccupati dall'ondata di provocazioni e di violenze scatenata in questi 
giorni dai neo-fascisti, rivelatrice di un disegno più vasto. Non è certo per caso che i primi 
comizi missini (ed i missini per ora sono stati i soli, insieme al prof. Gedda e al professor 

Lombardi, ad organizzare le 
manifestazioni abrogazioni-
ste), siano stati caratterizza
ti da atti di teppismo crimi
nale e siano stati aperti con 
parole d'ordine di esasperato 
attacco al sistema democrati
co. L'on. Covelli, presidente 
del partito neo-fascista di 
estrazione monarchica, ha 
detto che la campagna del 
referendum deve essere con
dotta, da parte della destra, 
contro le «false e ciniche ve
stali della Costituzione e del
la democrazia ». E di fronte 
alle proteste che si sono le
vate di fronte ai numerosi 
episodi di provocazione fasci
sta, uh parlamentare missino 
ha avuto la spudoratezza di 
scrivere sul giornale del suo 
partito, all'indirizzo di chi 
denuncia il disegno missino: 
v Attenzione a non tirare 
troppo la corda! ». 

Dinanzi alla levata di 
scudi di una gran parte del
l'opinione pubblica per i rin
novati episodi di squadrismo, 
un giornale romano della « ca
tena » del petroliere Monti, 
fiancheggiatore del MSI da 
diverso tempo, ha tentato la 
strada del diversivo, scriven
do che le violenze di Ca
gliari e di Milano sarebbero 
dovute ad « infiltrazioni di 
provocatori »: « gruppi e 
gruppuscoli extraparlamentari 
di diverse, opposte estra
zioni ». Troppo comodo. Fri-

SI PREPARANO MISURE RESTRITTIVE 

Di nuovo riuniti 
gli «esperti» 

per le pensioni 
Da ormai molti mesi il governo trascina questa vi
cenda senza rispettare gii impegni assunti con i 
sindacati - Accordo fra i ministri per adottare gravi 
criteri selettivi per le pensioni di invalidità - Duro 
giudizio della CGIL per la mancata discussione con 
i sindacati - Petizione dell'UDI con 50.000 firme 

Ancora una riunione di 
« esperti » per mettere a pun
to il disegno di legge sulle 
pensioni; la riunione dovrebbe 
concludersi nella mattinata 
odierna ma non è detto che 
non sorgano altre difficoltà 
per dare conclusione a que
sta vicenda che II governo sta 
portando avanti da mesi senza 
peraltro rispettare gli impe
gni assunti con i sindacati. A 
questa decisione si è giunti 
ieri mattina dopo un incontro 
fra il presidente del Consiglio 
e i ministri Bertoldi e La 
Malfa Punto centrale della 
discussione quello relativo al
le pensioni di invalidità. I re
pubblicani avevano infatti 
espresso le loro riserve sulle 
intese raggiunte fra gli 
« esperti » dei partiti del cen
tro sinistra, Intese che ! sin
dacati avevano considerato in 
soddisfacenti e parziali. Se
condo La Malfa occorreva eli
minare parte delle pensioni 

Diretta da 
Berlinguer la 

delegazione del PCI 
alla Conferenza 

di Bruxelles 
La segreteria del PCI 

ha nominato la delegazio
ne che rappresenterà il 
Partito alla Conferenza 
dei partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro
pa. che si terrà a Bruxel
les dal 26 al 28 gennaio 
1974 

La delegazione sarà di
retta dal segretario gene
rale Enrico Berlinguer e 
sarà composta da: compa
gni Giorgio Amendola. 
membro della direzione e 
dell'ufficio politico: Nilde 
Jotli. membro della dire
zione: Serg:o Segre, mem
bro del comitato centrale 
e responsabile della sezio
ne esteri: Giuliano Pa 
jetta. membro del comitato 
centrale e responsabile 
dell'ufficio emigrazione: 
Lina Fibbi. membro del 
comitato centrale e Ange
lo Oliva, viceresponsabile 
della sezione esteri. 

di Invalidità considerate trop
po numerose. 

Più volte le cifre fornite 
dal ministro del Tesoro a pro
posito di queste pensioni so
no state smentite. I sindacati 
hanno chiaramente argomen
tato e spiegato perché i pen
sionati di invalidità sono sva
riati milioni facendo presente 
che la maggior parte avrebbe 
comunque diritto per raggiun
ti limiti di età alla pensione 
di vecchiaia: che 1 lavoratori 
autonomi i quali risultino in
validi chiedono questa pensio
ne altrimenti dovrebbero at
tendere cinque anni di più 
degli altri lavoratori. Ma il 
ministro del Tesoro ha insi
stito perché si modificassero 
I criteri di assegnazione del
le pensioni di invalidità, col
pendo cosi centinaia di mi
gliaia di cittadini. -

Nella riunione sarebbe sta
to trovato un accordo su que
sto problema, accordo di cui 
non si conoscono ancora i ter
mini esatti ma che. stando al
le dichiarazioni rilasciate dai 
ministri, dovrebbe contenere 
l'applicazione di criteri re
strittivi sulle pensioni di in
validità, a partire dal 1. gen
naio del 1975. 

La Malfa ha dichiarato in
fatti che si è trattato di a un 
accordo più selettivo per 
quanto concerne i criteri di 
concessione delle pensioni di 
invalidità ». Lo stesso Bertoldi 
ha parlato di « una pensione 
proporzionata al grado di in
validità». In linea di princi
pio questo criterio sarebbe 
accettabile se però non si mo
difica la base della pensio
ne. mentre il ministro del Te
soro ha apertamente parlato 
di selezione sui «criteri di 
concessione». Il che significa 
colpire lavoratori che hanno 
la sola colpa di essere rima
sti invalidi. 

Per quello che riguarda gli 
altri punti resta confermato 
che per il servizio contributi 
agricoli unificati (Scau) non 
si provvede alla soppressione 
contro la quale si era oppo
sta la DC Sui problemi rela
tivi allo Scau, un centro di 
potere clientelare, come per 
la riforma dell'assicuraz'one e 
prevenzione degli infortuni si 
ricorrerà a due disegni di leg
ge separati dal provvedimen 
to generale. E* stata confer 
mata la proroga al 1. luglio 
197ó per quanto riguarda la 
unificazione nell'Inps dei con
tributi attualmente riscossi 
dairinps e ciò significa ritar
dare. di fatto, l'attuazione del 
principio della unificazione 
contributiva. Per quanto ri-

(Segne in ultima pagina) 

Continuano le indagini sulle infiltrazioni eversive in ambienti militari 

«Rosa» fascista: ricercato un generale 
PADOVA, 22. 

Giornata ' piena di notizie 
cl-amorose sulle indagini della 
magistratura di Padova sulla 
organizzazione eversiva della 
« Rosa dei venti ». Dopo che 
negli ambienti del Palazzo di 
giustizia erano corse voci e 
successivamente smentite a 
proposito dei provvedimenti 
giudiziari adottiti dai dottor 
Tamburino, giudice istruttore 
d?I tribunale di Padova, in se
rata si dà per certo che con 
tro il generale della riserva 
Francesco Nardelia è stato 
emesso un mandato di cattu
ra. Secondo quanto riferiscono 
fonti di agenzia — infatti — 
ti mandato di cattura è stato. 

stilato ieri dal magistrato pa
dovano. ma non è stato ese
guito in quanto il generale 
Nardelia, dopo aver ricevuto 
una settimana fa la comuni
cazione giudiziaria per con
corso in associazione sovver
siva e avere incaricato l'av
vocato Adamo Degli Occhi di 
Milano — noto esponente del
ia cosiddetta maggioranza si
lenziosi — di curare i suol 
interessi, ha lasciato Verona. 

Non essendosi presentato 11 
generale Nardelia alla convo
cazione fissata per sabato 
scorso, il dott. Tamburino ha 
emesso il mandato di cattura. 

Oggi, intanto, accompagna
to dal proprio legale, si è pre

sentato al giudice istruttore. 
il colonnello Angelo Dominlo-
ni. L'alto ufficiale è uscito do
po due ore di interrogatorio 
dal Palazzo di giustizia. Se
condo alcune voci insistenti 
— confermate anche da alcu
ne agenzie di stampa — il co
lonnello Dominion! avrebbe 
spiegato al giudice I motivi 
per i quali avrebbe parteci
pato ad una riunione organiz
zata dal generale Nardelia, 
svoltasi a Piadena (Cremona) 
tre mesi fa e alla quale avreb
bero preso parte anche l'av
vocato Giancarlo De Marchi, 
consigliere provinciale del 
MSI di Genova, Roberto Ca
vallaro, ex * dirigente della 

CISNAL di Verona (entrambi 
coinvolti nelle indagini sulla 
« Rosa dei venti ») ed altre 
persone ancora. 

Un'altra notizia divulgata 
oggi si riferisce ad una per
quisizione operata a Verona 
in casa di Elio Massagrar.de. 
L'ordine sarebbe partito da 
Padova, dove i giudici inda
gano anche sulle connessioni 
tra gli uomini della e Rosa» 
— In special modo 1 milita
r i — e l'organizzazione neo
fascista « Ordine nuovo », mes
sa, da pochi mesi, fuori legge. 
Elio Massagrande, infatti, è 
uno dei leaders nazionali del
la disciolta organizzazione 
. A PAG. I ALTRE NOTIZIE 
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GRANDE SVILUPPO DELLE LOTTE 

Venerdì 
sciopera 
la FIAT 

II 30 gennaio 
si fermano 

tutti i treni 
Combattiva assemblea di 3000 delegati metalmeccanici, 
chimici e tessili a Torino - Giornata di lotta alla Pirelli Bi
cocca • Il 7 febbraio sciopero generale a Milano - Cortei 
di contadini, operai e studenti a Napoli contro il carovita 

Confermato ieri l'allineamento col franco francese 

Il nuovo cedimento della lira 
aggrava la spinta all'inflazione 
L'Italia ottiene a Bruxelles un miglioramento del 5 % per gli scambi agrìcoli ma la situazione rimane grave - Forte 
disavanzo commerciale per l'insufficienza della produzione - Il PCI chiede che il governo riferisca al Parlamento 

La seconda giornata della riaccesa guerra valutaria ha registrato un certo assestamento delle posizioni. La lira segue 
il franco francese nella svalutazione, che è sfata ieri del 4,5% circa, e questo ulteriore deprezzamento si trasferisce in 
misura variabile nel cambio con le altre monete (del 3,5% col marco). Il cambio col dollaro è rimasto ai livelli elevati 
di 671 lire per le transazioni commerciali e 603 per le finan ziarie. Rispetto alla situazione del 1973. la lira risulta svalutata 
del 17% sul dollaro. Ieri è stata dichiarata la fluttuazione anche per la peseta spagnola, mentre da Tokio, il cui mercato 
era chiuso, viene data notizia di una ulteriore svalutazione. L a bilancia dei pagamenti degli Stati Uniti torna sicuramente in 
disavanzo a causa dell'eleva
ta quotazione raggiunta dal 
dollaro e della esportazione 
valutaria a scopi speculativi 
che risulta sempre più ricca 
di profitti per le banche e 
per le società multinazionali. 
Un disavanzo che gli Stati 
Uniti, ancora una volta, si 
accingono a pagare stampan
do dollari inconvertibili. 

Il marco tedesco-occidenta
le e le altre sei monete che 
mantengono cambi fissi con 
esso costituiscono una vera 
e propria zona-marco, l'unica 
che tenga testa al dollaro. 
Le monete dei dodici paesi 
africani che fanno parte del
la zona-franco fluttuano insie
me alla moneta francese. 
L'esperienza mette sempre più 
in evidenza come, anche nei 
rapporti valutari, l'essenziale 
è la capacità delle strutture 
produttive e il tipo dei rap
porti di cooperazione intema
zionale che solo la Germania 
occidentale, anche grazie alla 
politica di collaborazione con 
i paesi socialisti di questi ul
timi anni, dimostra di avere 
al livello della competizione 
scatenata sul mercato mon
diale dagli Stati Uniti. 

Il governo italiano ha otte
nuto ieri a Bruxelles una par
ziale soddisfazione con l'ac
coglimento della richiesta di 
riconoscere un altro 5% di 
svalutazione ai fini dei prez
zi agricoli rimasti formalmen
te unici nella Comunità eu
ropea. Un altro 7,5% era sta
to riconosciuto tre mesi fa. 
Cade cosi una causa di svan
taggio per i produttori agri
coli italiani, ma la nuova sva
lutazione e le condizioni ge
nerali dell'agricoltura italia
na rischiano di trasformare 
questa misura in un paraven
to per chi si trincera a dife
sa di strutture produttive e 
di scelte di finanziamento 
pubblico rovinose. Lo stesso 
si dica per l'aumento del prez
zi agricoli di riferimento, i 
quali possono essere adegua
ti alla generale svalutazione 
monetaria, ma non possono 
risolvere in alcun modo 1 prò-
(Segue in ultima pagina) 

COMINCIA VENERDÌ' IL DISIMPEGNO 
MILITARE FRA EGITTO E ISRAELE 

Una grande, combattiva assemblea, cui nanno partecipato oltre tremila delegati metalmeccanici, chimici e tessili si è 
svolta ieri al Palasport di Torino. Al centro del dibattito I a vertenza FIAT e quelle nei grandi gruppi industriali, gli 
obbiettivi irrinunciabili sugli investimenti, l'organizzazione del lavoro, la difesa del salario e del potere d'acquisto. Tutte 
richieste da presentare a padroni e governo e che attendono di essere finalmente affrontate e risolte. L'atteggiamento 
padronale e governativo è però negativo, recalcitrante. Da qui la decisione di estendere la lotta. In questo senso l'assemblea 
di Torino — cui hanno partecipato dirigenti sindacali delle diverse categorie — ha deciso per venerdì l'effettuazione di 

otto ore di sciopero in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
FIAT. L'assemblea ha propo
sto quindi una azione comu
ne nei grandi gruppi, mentre 
ha avanzato alle Confederazio
ni CGIL-CISL-UIL l'indicazio
ne di uno sciopero generale 
attorno alle richieste da pre
sentare al governo. 

Sempre ieri a Milano si è 
svolta l'assemblea « aperta » 
alla Pirelli « Bicocca » per so
stenere la lotta dei gommai 
sul contratto. Vi hanno parte
cipato dirigenti politici, lavo
ratori di altre categorie e cit
tadini. In quella sede 11 se
gretario della Camera del la
voro ha dato l'annuncio di 
uno sciopero generale a Mi
lano per il 7 febbraio. 

I ferrovieri hanno conferma
to lo sciopero di 24 ore per 
mercoledì 30 gennaio. La deci
sione è stata ribadita ieri dal
le segreterie nazionali Sfi-
CGILv Saufi-CISL e Siuf-UIL. 
che hanno anche stabilito mo
dalità e durata dell'azione. Lo 
sciopero inizierà alle ore 21 
del 30 gennaio e si conclude
rà alle ore 21 del giorno suc
cessivo. Vi parteciperanno an
che i lavoratori degli appalti 
ferroviari. Per la fermata dei 
treni — precisa un comunica
to sindacale — valgono le con
suete norme « compresa l'ora 
cuscinetto per ricoverare i tre
ni viaggiatori nei centri più 
importanti ». 

Nel comunicato si sottolinea 
che «la decisione di sciopero 
scaturisce anche dalla consta
tazione che gli accordi tra le 
organizzazioni sindacali e il 
governo relativi alla prima ed 
alla seconda piattaforma ri
vendicativa non sono stati an
cora attuati. Infatti, ben set-, 
te disegni di legge concordati 
nel settembre "72 non sono 
stati ancora approvati dal 
Parlamento, mentre di quelli 
relativi all'occordo dell'otto
bre *73 solo quello concernen
te 1 miglioramenti economici 
sarà presentato domani in 
Parlamento ». 

I sindacati «auspicano che 
entro il 30 gennaio tutti i pro
getti di legge vengano defini
tivamente approvati nei testi 
concordati in modo che i la
voratori delle ferrovie possa
no finalmente fruire dei bene
fici giuridici, economici e nor
mativi previsti». In tal sento 
i sindacati — conclude il co
municato — «decidono anche 
di sollecitare gli interventi di 
merito delle presidenze della 
Camera e del Senato, nonché 
delle competenti commissioni 
parlamentari ». 

A Napoli centinaia e centi
naia di contadini arrivati m 
città da tutti i centri della 
provincia sono sfilati in corteo 
per protestare contro gli au
menti dei prezzi dei prodotti 
che servono all'agricoltura e 
per rivendicare investimenti 
ed una nuova politica agraria. 
Analoga manifestazione si è 
svolta — protagonisti lavora
tori, studenti e cittadini — 
per le vie del rione Sanità. 
Intanto in tutta la Campania 
si prepara lo sciopero gene
rale per lo sviluppo econo
mico e contro • il carovita 
indetto per il 12 febbraio. 

NELLA FOTO: rincontra 4el 
due cortei svoltisi ieri per le 
vie di Napoli. 
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NEW YORK. 22. 
Le Nazioni Unite hanno comunicato questa 

sera che l'operazione di disimpegno tra le 
truppe egiziane e quelle israeliane attestate 
lungo il canale di Suez inizierà venerdì e si 
concluderà il 5 marzo prossimo. L'accordo 
firmato da Egitto ed Israele venerdì scorso 
prevede che il processo «sia completato in 
non meno di quaranta giorni dal suo inizio». 

L'annuncio delle Nazioni Unite, diramato ' 

sia a New York che al Cairo, segue indiscre
zioni delia radio israeliana che fissava a ve
nerdì l'inizio del ritiro delle truppe israe
liane al fronte di Suez. L'ora per l'iniz;o 
dell'operazione è fissata — precisano le Na
zioni Unite — alle 11 italiane. 

I tempi dell'operazione sono stati concor
dati durante i colloqui tra le delegazioni mi
litari egiziana ed israeliana in corso al chi
lometro 101 della statale Cairo-Suez. 

OGGI il croupier 
f O N la scomparsa del W V / titolo dal listino del

la Borsa di Milano può 
dirsi conclusa, anche sul 
piano formale, l'operazio
ne di Michele Sindona per 
entrare in possesso della 
Ediìcentro e, tramite essa, 
della Sviluppo. L'operazio
ne ha fatto il primo pas
so con l'assemblea Ediìcen
tro del dicembre 1972 (in
corporazione della Svilup-

" pò), cui sono ' seguite le 
assemblee Immobiliare 
del 28 giugno 1973 (incor
porazione delia Ediìcen
tro) e Ediìcentro del 28 
luglio 1973 («si» a farsi 
incorporare). In tutta que
sta girandola i possessori 
di azioni Sviluppo si sono 
trovati nella singolare con
dizione di dovere sostitui
re per due volte in otto 
mesi 1 loro titoli origi
nari ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri in una crona-
ca del Corriere della Sera, 
cronaca così intitolata: 
«Scompare dal listino 11 

titolo Ediìcentro», e noi 
siamo sicuri che nessuno 
tra i nostri lettori (per 
non parlare personalmente 
di noi) è in grado di ca
pire neppure lontanamen
te ciò che è accaduto dei 
suoi denari. Diciamo dei 
suoi denari, • perchè qui 
siamo di fronte a una « gi
randola » di pacchetti azio
nari, e quindi di soldi, che 
il finanziere Sindona ha 
maneggiato a suo piaci
mento. secondo suoi piani 
dei quali soltanto lui co
nosceva il congegno Ma i 
denari Sindona non li crea, 
né li trova in misteriose 
e remole miniere: i denari 
sono quelli che chi lavora 
destina al risparmio. Essi 
vengono da beni prodotti e 
dovrebbero andare a pro
durre altri beni. Sono sta
ti guadagnati, mettiamo, 
fabbricando automobili e 
dovrebbero contribuire, 
per esempio, a fabbricare 
medicinali o case o mobi
li o grano o cementi o 
energia elettrica. Invece 
non se ne sa nulla, se non 

una cosa: che servono per 
la speculazione più incon
trollata e incontrollabile. 
Il signor Sindona è, nel suo 
ambito, onnipotente: scor
pora, fonde, incorpora, can
cella titoti. ne crea di nuo
vi. E' un immane crou
pier: punta lui, gira lui la 
pallina, rastrella la vinci
ta, se perde giuoco con al
tre fiches, quando gli pare 
chiude la partita. 

I giornali sono pieni, in 
questi giorni, di « cronache 
del lavoro». Ne sono pro
tagonisti i metalmeccanici 
e i loro conti sono lì, a 
disposizione di tutti: gua
dagnano tanto, lavorano 
così, queste sono le loro 
richieste. Ma le cronache 
dei Sindona chi le conosce, 
chi dice se essi hanno ra
gione o torto, chi ne fer
ma la mano rapace? E chi 
non sente che t metalmec
canici e i Sindona sono i 
protagonisti, quelli vittime 
e questi beneficiari, di una 
stessa, immane iniquità? 

Fortobraccto 
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